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QUOTE D’ISCRIZIONE
PER L’ANNO 2007

IIll  ccoonnssiigglliioo  ddiirreettttiivvoo  ddeellllaa  sseezziioo--
nnee,,  rriiuunniittoo  iill  ggiioorrnnoo  99  nnoovveemmbbrree  ssccoorrssoo,,
hhaa  ffiissssaattoo  llee  qquuoottee  dd’’iissccrriizziioonnee  ppeerr  iill  pprrooss--
ssiimmoo  aannnnoo..
SSooccii  oorrddiinnaarrii::  3399  eeuurroo
SSooccii  ffaammiilliiaarrii::  2200  eeuurroo
SSooccii  ggiioovvaannii::  1133  eeuurroo
QQuuoottaa  tteesssseerraa  ppeerr  llaa  pprriimmaa  iissccrriizziioonnee::  66
eeuurroo..

CCOORRSSOO  DDII  SSCCII  ––  AALLPPIINNIISSMMOO  22000077  ––
SSccuuoollaa  pprroovviinncciiaallee  ddii  aallppiinniissmmoo  ee  ssccii  ––
aallppiinniissmmoo  ““LLuuiiggii  BBoommbbaarrddiieerrii””
Direttore: Enrico Franco – I.S.A.-
enrico.franco@tin.it Tel.:
0342-212924 / 339 480 54 03
Vice – direttore: Pietro Urbani – I.S.A. –
pietro.urbani@tiscali.it Tel.: 0342-
985382 / 333 326 04 77

Le lezioni teoriche si terranno con inizio
alle ore 20,45’ in sala ancora da definire.
La meta delle uscite sarà stabilita in base
alle condizioni meteorologiche
Il corso inizierà il 12 gennaio e terminerà
nei giorni 3-4 marzo 2007, sempre il
venerdì per le lezioni teoriche, di sabato e
domenica per le lezioni pratiche, con il
calendario seguente:

La Sfinge Alpina
PPrrooggrraammmmaa  22000066  ––  22000077  

1188  ggeennnnaaiioo  22000077 AAlleexx  BBeelllliinnii  RRaaccccoonnttaa  ll’’oo--
cceeaannoo ((AAllbboossaaggggiiaa  --  TTeennssoossttrruuttttuurraa  aall
ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii  VViiaa  CCoollttrraa))  in collabora-
zione con Polisportiva Albosaggia nell’am-
bito del 22° Valtellina Orobie 1° prova di
Coppa del Mondo di Scialpinismo 

Di Oceano parlerà Alex Bellini, ventiset-
tenne di Aprica che proporrà le immagini
della sua unica ed emozionante attraver-
sata in barca a remi dall’Italia al Brasile.
La serata è proposta in collaborazione
con la Polisportiva Albosaggia, nell’ambito
del 22° Valtellina Orobie, 1° prova di
Coppa del Mondo di Scialpinismo.
Grande sportivo, Alex Bellini afferma di
aver trascorso molti dei suoi pochi anni “a
sognare, come tutti del resto, di essere
qualcun altro, in qualche altra parte del
mondo, impegnato a vivere un’esistenza
molto diversa da quella, spesso confusa e
monotona, di un giovane”.
Maratoneta, ha corso a New York, la
famosa e durissima Marathon de Sables,
corsa di 250 km a tappe in autosufficien-
za nel deserto marocchino, l’Alaska Ultra-
sport “Estreme” e l’Iditarod Trail, rispetti-
vamente di 600 e 1400 km a piedi ed in
autosufficienza, trascinando con sé una
slitta con tutta l’attrezzatura e concluden-
dole in nove giorni, la prima, unico italiano
all’arrivo ed in ventisette giorni, la secon-
da, nella quale ha conquistato il terzo
posto.
Dopo un primo tentativo infrantosi sulle
coste dell’isola di Formentera alle Cana-
rie, Alex conclude quest’anno il suo lungo
e solitario viaggio attraverso il mar Medi-
terraneo e l’Oceano Atlantico raggiungen-
do le coste del Brasile dove, quale Amba-
sciatore di Solidarietà, ha visitato la
“Comunidade Novos Horizontes”, la strut-
tura presso Quixadà, nello Stato del

Cearà in Brasile, dove opera l’Associazio-
ne Nuovi Orizzonti, dove ha consegnato i
fondi da lui raccolti in collaborazione con
altri.

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  llaa  tteennssoo  --  ssttrruuttttuu--
rraa  iinnssttaallllaattaa  pprreessssoo  iill  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii
VViiaa  CCoollttrraa  --  AAllbboossaaggggiiaa

22  ffeebbbbrraaiioo  22000077      PPeemmbbaa  DDoommaa  ee  AAppaa
GGllii  SShheerrppaa  ddeellll’’EEvveerreesstt

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  ll’’aauuddiittoorriiuumm
““TToorreellllii””  iinn  SSoonnddrriioo,,  VViiaa  VVaalleerriiaannaa..

***
SSoottttoosseezziioonnee  ddii  TTeegglliioo

La nuova sottosezione ha convocato la
sua prima assemblea, nel corso della
quale è stato approvato il regolamento ed
è stato eletto il consiglio direttivo. Il presi-
dente è GGiiaaccoommoo  RRiiggggii, il vice – presiden-
te GGiiaannlluuiiggii  MMaarrttiinneellllii ed il segretario
RRoobbeerrttoo  BBrruunnii. 
Il consiglio della Sezione valtellinese ha
ratificato le decisioni nella sua riunione
del 9 novembre scorso.

Per iniziare al meglio la stagione inverna-
le, la sottosezione organizza un ccoorrssoo  ddii
ggiinnnnaassttiiccaa  pprree  --  sscciiiissttiiccaa, che è iniziato il
17 ottobre e si svolge, nella palestra delle
Scuole di Teglio, tutti i martedì e giovedì
sera, dalle ore 21,30’ alle ore 22,30’.
Per informazioni ed iscrizioni, chiamare
Giacomo (339-149 00 61), Gianni (348-476
10 29) o la sede della sottosezione, il
venerdì dopo le 21, al numero 0342-78 20
00.

SCI CAI SONDRIO
Il ccoorrssoo  ddii  ggiinnnnaassttiiccaa  pprree  ––  sscciiiissttiiccaa, nella
palestra dell’Istituto Professionale “F.
Besta”, a Sondrio, in Via Carducci, prose-
gue, sempre di martedì e di giovedì, dalle
19 alle 20, fino a tutto il mese di febbraio.
Le iscrizioni possono essere effettuate,
mensilmente, sia per due sere la settima-
na, sia per una sola, presso la sede dello
Sci – CAI o direttamente in palestra,
prima dell’inizio delle lezioni.

Si segnala anche che sono aperte le iissccrrii--
zziioonnii  aallllaa  FF..II..SS..II.. per la stagione invernale
2006-2007.

CORSI DI SCI DI FONDO
Sono aperte le iscrizioni ai corsi, con i
seguenti programmi.

CORSI DIURNI – tecnica classica e di pat-
tinaggio (I-II-III livello).
Iniziano a S. Giuseppe di Chiesa Valmalen-
co (Centro del fondo), nei giorni 13 (saba-
to) -14 (domenica) e 18 gennaio 2007
(giovedì).
Sono previste sei lezioni di due ore cia-

scuna con i seguenti orari:
sabato e domenica: 9.30’/11.30’ –
11.30/13.20 – 14.10’/16.00’.
giovedì: 10.00’/12.00’
Quota d’iscrizione: 60 euro (55 per i soci
C.A.I.).
Sono ammessi gratuitamente tutti i ragaz-
zi fino a 12 anni compiuti, se accompa-
gnati da un genitore che frequenta uno
dei corsi.
Iscrizioni: Sci CAI Sondrio, Via Trieste, 27,
martedì e venerdì dopo le ore 21 (0342-
21 43 00).

Domenica 25 febbraio, gita di fine corso
in Engadina, con trasferimento in auto-
bus.

CORSO SERALE – tecnica di pattinaggio
Sulla pista illuminata del “Pradasc”, a Lan-
zada, con inizio il 19 gennaio 2007. Quota
di partecipazione: 60 euro (55 per i soci
C.A.I.).
Iscrizioni: Bar del Centro Sportivo Pradasc
(347-006 12 09).

Sci CAI Sondrio, Via Trieste,
27, martedì e venerdì dopo le ore 21
(0342-21 43 00).

TTRREEKKKKIINNGG  IINN  LLAAPPPPOONNIIAA
DDAALL  1166  AALL  2233  MMAARRZZOO

SETTE GIORNI OLTRE IL CIRCOLO
POLARE

LOCALITA’: Yllas, Hotel Yllaskaltio
Le piste partono direttamente dall’alber-
go, per una lunghezza complessiva di
mille chilometri tra boschi e laghi e sono
tracciate giornalmente sia per il passo
alternato sia per il pattinaggio.
Il prezzo, tutto compreso, è fissato in
1560 euro, la caparra di 300 euro è da
versare, a titolo d’iscrizione, entro il 10
dicembre.
Il numero minimo di partecipanti, per con-
sentire l’effettuazione dell’iniziativa, è di
ventidue.
Per informazioni, rivolgersi in sede duran-
te gli orari d’apertura o telefonare a TToonnii
FFoorrnnii al numero 349-054 99 16.

CCOORRSSII  DDII  DDIISSCCEESSAA  PPEERR  RRAAGGAAZZZZII  EE
BBAAMMBBIINNII  ––  PPRREE  --  IISSCCRRIIZZIIOONNII

Al fine di poter organizzare i corsi nel
migliore dei modi, sono aperte le pre –
iscrizioni ai corsi dell’Alpe Palù di sci e
snow – board, per bambini e ragazzi. I
corsi avranno inizio a metà gennaio, nel
pomeriggio di lunedì o mercoledì, per
sette settimane consecutive, con parten-
za in autobus da Sondrio alle ore 13,30’.
Chi fosse interessato, si rivolga a LLiiddiiaa
CCrreesssseerrii  MMaazzzzuucccchhii, nel negozio “Maz-
zucchi sport” di Via Mazzini, a Sondrio
(tel.: 0342-511046, e-mail: stefano@team-
mazzu.com)
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ITINERA - Escursionismo e sentieristica nelle valli dell’Adda e della Mera

SULLA MONTAGNA…
DI MONTAGNA

Non è un gioco di parole: stavolta
vorrei parlare di Montagna in Valtel-
lina, che col suo nome sembra
rivendicare un primato se non una
esclusività in fatto di “montanità”.
Ma è un nome comunque antico,
se è vero che la comunità figura
già prima del Mille come Vicus
Montania, risultante di numerose
contrade sparse su un vasto terri-
torio che avvolgeva un po’ tutta la
mole della Corna Mara, con la Val
di Togno e anche parte delle pendi-
ci del Monte Foppa da un lato, e il
versante fino alla Val Rogna, ben
oltre la valle Davaglione …

IInnttoorrnnoo  aall  mmeeddiioo  DDaavvaagglliioonnee,,  ll’’aarreeaa
ddoovvee  ssii  ssvvoollggee  iill  ppeerrccoorrssoo..  
Ma il nostro giro è assai più limita-
to, e riguarda la pendice attorno a
quest’ultima valle, nella sua parte
intermedia. In sostanza, dalla chie-
sa parrocchiale di S. Giorgio, a S.
Maria Perlungo (prato lungo?), e
poi a S.Giovanni nella pertinenza
dei Leüsc, (un singolare etnonimo
che a più d’uno studioso è parso
rammentare i Leponzi), e ridisce-
sa.
Neanche tutto un pomeriggio,
approfittando del sole che perma-
ne più a lungo su questa costiera,
quando già il fondovalle si fa viola-
ceo, striato solo di nebbioline di
smog.
Si tratta di alcuni sentieri, credo
compresi in un progetto di cui si è
già parlato in questa rubrica, pre-
sentando i percorsi premiati dal
GAL-Leader Valtellina, in particolare
quello dal titolo “Circuito del vino,
delle chiese e dei castelli”.  Un pro-
getto, sia detto di passaggio, che

finalmente valorizza luoghi cari ai
sondriesi, forse anche ai più gio-
vani, ma certo a quelli come me,
che su questa pendice hanno
spese ore adolescenziali di esplo-
razione e scoperta. Percorsi, ricor-
do, su e giù per le scalette fra i
terrazzi dei vigneti, attorno al
Castel Grumello e ai suoi ruderi
fantastici, presso la sottostante
misteriosa chiesetta affossata in
un avvallamento ombroso, o
davanti al portico della vicina chie-

sa di S. Antonio, ben nota per la
festa patronale, precoce avvio di
un Carnevale che offriva pochi lussi
ma molto divertimento, e, ancora,
su verso il castello, ben più inac-
cessibile, di Mancapane, con le
leggende che vi aleggiavano di
passaggi segreti e di assedi crude-
li. Tutti luoghi che l’intensa edilizia
ha privato in parte del loro fascino
selvatico, e l’abbandono ha reso
talora impercorribili, ma che, grazie
a  sentieri ben segnati, a una tutela
più attenta e a qualche informazio-
ne intelligente potrebbero ancora
offrire al turista non troppo frettolo-
so scorci suggestivi e illuminanti
memorie.

MMoonnttaaggnnaa,,  uunn  ppaaeessee  ee  mmoollttee  cchhiiee--
ssee
Il nostro percorso dunque parte
dalla grande chiesa di S.Giorgio,
che già nella dedicazione sembra
evocare un insediamento arcaico,
forse un presidio longobardo (ricor-
do che sulla montagna soprastan-
te c’è almeno un toponimo dal
suono germanico: Stodegarda). 
La bella chiesa fa parte di un com-
plesso di quattro edifici religiosi,
che sorge su un colle forse un
tempo fortificato, e tale ne è anco-
ra l’aspetto, almeno visto da valle. 
L’edificio principale nelle forme
architettoniche (e nel bel campani-
le) presenta qualche evidente trat-
to tardo gotico, ma è circondato da
altre costruzioni di epoche poste-
riori, che non è possibile certo
descrivere qui, e soprattutto è
ricco di arredi e decorazioni signifi-
cativi.  Anche di recente sono stati
fatti dei restauri:  se ne trova noti-
zia accurata in un volume edito
dalla Provincia, Chiese torri castelli
palazzi, che presenta  appunto i

lavori effettuati grazie ai fondi della
Legge Valtellina, ma introduce
anche altre interessanti informazio-
ni. Quanto ai gradevoli dipinti cin-
quecenteschi di S. De Magistris
nell’adiacente Oratorio della
Madonna del Carmine, li illustra
ampiamente sul Bollettino della
Società Storica (2001) un bell’arti-
colo di F. Prandi, riedito per i par-
rocchiani (un esempio da seguire!)
dal compianto arciprete B.Cornag-
gia. Ma le chiese di Montagna
sono ancora più numerose.

LLaa  vviiaa  ddii  ssaalliittaa
Il nostro percorso pedonale parte
dal posteggio del Cimitero, situato
su un dosso laterale della Valle
Davaglione, poco più a ovest.
Dopo aver seguito per un breve
tratto la strada carrozzabile fino a
Case Vervio, si prende l’antica
mulattiera (indicata da una  tabella
e marcata con un segnavia bianco-
rosso) che porta a S.Maria Perlun-
go. 
La mulattiera sale con pendenza
regolare poco accentuata in un
lungo traverso in direzione est,
passando per una cappelletta ridot-
ta a un moncherino sbrecciato (ma
ancora in funzione, grazie a una

statuina della Madonna e un maz-
zetto di fiori artificiali) situata dove
c’è un bivio: di lì puntando a ovest
si sale più direttamente a Case
Mazza, mentre proseguendo
verso S.Maria dopo un po’ si attra-
versa la rotabile asfaltata, e si con-
tinua fino a un tornante della stes-
sa strada; si riprende subito sopra,
in direzione opposta, dove c’è
un’altra grande santella anche un
po’ restaurata. 
Il sentiero ha sempre una inclina-
zione uniforme, in più punti è ben
selciato, e si sviluppa in una bosca-

glia di robinie, con rari castagni e
quercioli. In realtà questa pendice,
non troppo ripida, è tutta terrazzata
in modo meno fitto e imponente
dei vigneti sottostanti. Credo sia
stata, un tempo prevalentemente
coltivata, data anche la quota, a
cereali (segale, orzo?). Il bosco ha
ripreso ora  il sopravvento, in un
rinselvatichimento spontaneo e
disordinato, non privo di un suo
fascino.
Il tracciato è stato accuratamente
ripulito e si percorre rapidamente.
In poco tempo si arriva ad un altro
affaccio sulla strada, ormai all’altez-
za di Case Mazza. Di qui con una
breve deviazione si può visitare il

piccolo mulino a ruota idraulica
orizzontale (non proprio una rarità
da noi, ma certo di modello arcai-
co) mosso dall’acqua di un ramo
del torrente Davaglione, restaurato
da qualche anno. 
Con un altro breve tratto più ripido,
in curva, si sbuca sul piazzale anti-
stante alla chiesa di S. Maria. E’
questa una chiesa (oggi dall’archi-
tettura seicentesca) che doveva
servire le contrade a est del Dava-
glione, abitate se non stabilmente
almeno per diversi mesi all’anno,
Vervio, Mazza, Zoia, Perlungo e

altre minori. Ancora una
volta ricordo che le nostre
chiese di campagna non
sono quasi mai visitabili,
anche quando contengo-
no opere interessanti; in
compenso non paiono
inaccessibili ai ladri che
anche in questa hanno
fatto man bassa.
Si sale ancora, per un
sentiero ben visibile,
anche se non ripulito e
segnato come quello che
ci ha condotto fin qui. E’
anche molto più erto, ma
in breve porta al maggen-
go Barca (al solito nulla a
che vedere con la naviga-
zione: sarà piuttosto,
come barek e i vari Bar-
chi, e poi Barga, Barge,
ecc., diffusi in una vasta
area alpina e non solo, da
una antica radice che indi-
ca recinto o ricovero). 

AAttttrraavveerrssaammeennttoo  aall  lliimmiittee  ssuuppeerriioo--
rree  ddeeggllii  aabbiittaattii  ssttaabbiillii  ee  ddiisscceessaa
Riprendendo le  strade asfaltate
per un tratto in lieve salita, si attra-
versa la gelida Valle Davaglione in
una rientranza marcata della mon-
tagna, per tornare poi in piano sul
versante ovest verso S. Giovanni,
altra caratteristica chiesa di campa-
gna, stavolta al servizio delle con-
trade occidentali, quantomeno Ca’
Bongiascia e il villaggio che sta
all’ombra della chiesa e che oggi
prende il nome da questa. 
Anche questa pendice conserva
tracce di coltivazioni intensive si
può dire ininterrotte fino alla quota
(ca. 1000 mt.) dell’edificio religio-

so. 
Quest’ultimo, semplice e dall’a-
spetto più arcaico di S. Maria,
porta sulla facciata un affresco cin-
quecentesco, ancora in discreto
stato, che raffigura un Battesimo di
Cristo, d’autore ignoto, ma dai trat-
ti sicuri e dai colori delicati, che
non so perché mi è sempre sem-
brato riassumere tutta la religiosità
di questi montanari. 
A proposito di questa chiesa c’è
una ingenua leggenda locale che
narra di un tentativo del diavolo in
persona di impossessarsi dell’edifi-
cio in costruzione. I valligiani gli
posero la condizione di estrarre
dalle gande di Mara (le grandi
morene glaciali in cima alla valle) il
masso più grosso e portarlo sul
sagrato prima che suonassero le
campane della prima messa. Ma il
diavolo non fece in tempo, e giun-
to a un maggengo soprastante udì
il suono fatale. Irritatissimo, buttò
nella valle il masso, che rotolò fino
a formare il cappello di una grossa
piramide d’erosione sul versante
destro del Davaglione. Crap del
diaul dunque, che porta ancora i
segni delle grinfie demoniache e
incombe sul vallone.
Prima di iniziare la discesa, il ricor-
do va ai ruderi del castello di Man-
capane, che si potevano ben
distinguere durante il tratto trasver-
sale del percorso. Un monumento,
anch’esso di recente restaurato,
che doveva essere il presidio
signorile di tutta quest’area produt-
tiva, della quale sta al centro, ben
piazzato su una collinetta tra due
rami dei Davaglione. Anche questo
edificio, fortezza più che residenza,
è oggetto di leggende legate al
nome, e al misterioso cammina-
mento sotterraneo che doveva col-
legarlo alla casa madre dei De Piro,
il Castel Grumello.
La discesa, da S. Giovanni, si svol-
ge oggi su un’altra strada asfaltata.
Ma, a quanto pare, sono in corso
ripuliture degli spezzoni dell’antica
mulattiera, che, per quanto trancia-
ta dalla nuova strada e fino a poco
fa del tutto abbandonata a rovi e
sterpi, potrebbe costituire un com-
pletamento pedonale del circuito
che abbiamo rivisitato.

(Ivan Fassin)
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MMoonnttaaggnnaa  iinn  VVaalltteelllliinnaa,,  cceennttrroo,,  llaa  cchhiieessaa

VVEENNEERRDDII’’  
(lezioni teoriche) SSAABBAATTOO DDOOMMEENNIICCAA

1122  ggeennnnaaiioo::  presentazione del corso, materiali
ed equipaggiamento

1199  ggeennnnaaiioo::  neve e valanghe 2200  ggeennnnaaiioo::  salita e controllo dell’attrezzatura.
Valutazione discesa.

2266  ggeennnnaaiioo::  ricerca con ARVA 2277  ggeennnnaaiioo::  prova pratica di ricerca con ARVA. 2288  ggeennnnaaiioo::  1^ uscita, tecnica di salita e prova
pratica di ricerca con ARVA.

22  ffeebbbbrraaiioo::  preparazione di una gita e schizzo di
rotta.

44  ffeebbbbrraaiioo::  2^ uscita, neve e valanghe.

99  ffeebbbbrraaiioo::  topografia ed orientamento. 1111  ffeebbbbrraaiioo::  3^ uscita, progressione, condotta
del gruppo e prova pratica di ricerca con ARVA.

1166  ffeebbbbrraaiioo::  pronto soccorso e preparazione
atletica.

1188  ffeebbbbrraaiioo::  4^ uscita, topografia e valutazione
del percorso.

2233  ffeebbbbrraaiioo::  meteorologia. 2255  ffeebbbbrraaiioo: 5^ uscita, progressione, scelta
della traccia e blocco di slittamento.

33  mmaarrzzoo::  6^ uscita, pernottamento in rifugio. 44  mmaarrzzoo:: 6^ uscita

Sabato
16 dicembre 2006

36 La Provincia di Sondrio


